
 

 

Parrocchia di S. Maria Assunta 
Cividale del Friuli 

DICIASSETTESIMA Settimana  
del Tempo Ordinario 

Luglio - Agosto 2026  

GIORNO ORA CELEBRAZ. INTENZIONE NOTE 
DOMENICA 

26 luglio  

Diciassettesima 
del tempo Ordinario 

8.30 
 

10.30 

18.30 

19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

 

S. MESSA 

 def. Leo, Leonora  Sec. int. off.         
 Per ammalati  def. Renato, Pia 
 Per tutte le nostre comunità 
 def. Marco  def. Aurora 

 

 
 

LUNEDÌ 
27 luglio 

S. Pantaleone 

8.00 S. Messa  Sec. intenzione offerente          
 
8.30 Lodi 

MARTEDÌ 

28 luglio  
Ss. Nazario e Celso 

8.00 S. Messa  def. Amalia, Luigi   

MERCOLEDÌ 

29 luglio   
Ss. Marta, Maria, Lazzaro 

8.00 S. Messa  Per i defunti  
 

GIOVEDÌ 
30 luglio 

 S. Leopoldo Mandic 
8.00 S. Messa  Sec. intenzione offerente          

 

VENERDÍ 
31 luglio 

S. Ignazio di Loyola 
8.00 S. Messa  Per i defunti 

 

SABATO 
1 agosto 

S. Alfonso M. de’ Liguori 

8.00 
 

19.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. Davide Maria   
 
 def. Emma, Aurelio 

 
 

DOMENICA 

2 agosto  

Diciottesima  
del tempo Ordinario 

8.30 
 

10.30 

18.30 

19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

S. MESSA 

 def. Probo           

 Per tutte le nostre comunità 
 

 def. Gina, Silvana 

 

 
 

UFFICIO PARROCCHIALE Vicolo M. Nicoletti, 2 tel. e fax 0432/731144 
e-mail: parrocchiacividale@alice.it sito parrocchia: www.duomocividale.it 

CENTRO ASCOLTO CARITAS P. zza S. Francesco, 23. Tel. 0432 731988. 
Orario. Mercoledì: 9.00 – 10.00, Venerdì: 16.30 – 18.00. 
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Mossi dalla nostalgia 

per l’infinito di Dio  
Magari stava facendo solo una pas-

seggiata nel campo, distrattamente, 
due passi a godersi il fresco degli al-
beri; o forse se ne tornava stanco e su-
dato verso casa dopo una mattina di la-
voro. O, ancora, mentre stava zap-
pando, ha sentito qualcosa che terra 
non era, non la solita zolla. Che in quel 
tesoro nascosto ci si inciampi o che si 
riveli dal terreno aperto da una vanga, 
l’effetto è comunque dapprima la cu-
riosità e poi il brivido di meraviglia en-
tusiasta negli occhi: una felicità in-
sperata, una sorpresa inaspettata.  

E ancora, c’è un cercatore, uno che 
viaggia instancabile da un paese all’al-
tro per vendere e comprare: i suoi occhi 
sono abituati a valutare, a soppesare, a 
dare un prezzo. Improvvisamente ha 
davanti a sé una perla luminosa e 
grande, più preziosa di tutte le altre, di 
un valore inestimabile. Una felicità in-
sperata, una sorpresa inaspettata. 

 
Ci coglie così quel regno dei cieli, 

che tanto dei cieli non è, visto che ci in-
ciampiamo proprio qua, sulla terra; na-
scosto sì, ma tra i nostri piedi, sotto il 

nostro sguardo. Dentro la vita. E ci co-
glie “insieme”, pesci buoni e cattivi, 
tutti nella stessa rete, a guizzare sul le-
gno della barca, fra le maglie di quella 
rete calata solo per salvare, che è 
come dire mettere in salvo: eccolo il 
Suo regno. 

Il tesoro è qua, e aspetta occhi cu-
riosi, svegli, audaci e cuori che sap-
piano riconoscere quel bisogno di infi-
nito che punge nel profondo, improv-
viso e caldo, come una gioia inaspet-

tata. Scava, 
cerca, lasciati 
sorprendere.  

Antoine de 
Saint Exupery 
scriveva: «Se 
vuoi costruire 
una nave, non 
radunare uo-
mini per ta-
gliare legna, 
dividere i com-
piti, impartire 

ordini, ma insegna loro la nostalgia per 
il mare vasto e infinito». Forse il fine ul-
timo, l’obiettivo preciso della venuta 
di Gesù è stato proprio questo risve-
gliare in noi la nostalgia, del mare 
grande, del suo profumo, di quell’infi-
nito che ci portiamo dentro, che è 
come voce che chiama da lontano. 
Sboccia così, all’improvviso, una no-
stalgia che è ricordo di casa, di un re-
gno a cui apparteniamo. Il Suo pic-
colo, vicino e nascosto regno. «Le no-
stalgie sono racchiuse in me come 
bolle d’aria nel pane» (Yehuda Ami-
chai). 

Luigi Verdi, da Avvenire 



6° Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

“Io invece non ti 

dimenticherò mai” 
Dal Messaggio del Papa 
  

Cari fratelli e sorelle, 
per bocca del profeta Isaia 

il Signore promette che non si 
dimenticherà mai di nessuno 

di noi. Ci assicura che i nostri 
volti li porta disegnati sulle palme delle sue mani e 

che il suo amore è più grande di quello di una madre 
per suo figlio. […] Anche oggi possiamo leggere que-

ste parole riferite a ciascuno di noi, e ognuno può 
sentire quel “Non ti dimenticherò mai” rivolto a sé. 

Sono parole che riempiono di consolazione e di fi-

ducia. Esse sono la risposta a un angoscioso senti-
mento che agita il cuore: «Il Signore mi ha abbando-

nato, il Signore mi ha dimenticato». […] 
L’amore di Dio, che invece non dimentica nessuno, 

si offre come atto di giustizia e risposta all’anoni-
mato, nel quale troppo spesso la vita umana finisce 

per smarrirsi. Sopra le esistenze di molti anziani, in 
particolare, sembra essere disteso un velo che sfuma 

i tratti dei volti e ammanta di oblio. È quello che ac-
cade nelle case dove regna la solitudine, e anche in 

quei luoghi di ricovero dove la singolarità di ogni per-
sona rischia di essere ridotta al numero del suo letto 

o alla sua patologia. 

La celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni 
e degli Anziani è un’opportunità per riscoprire che la 

Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e che ad 
ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e figlie di 

Dio. [...] Fate in modo che le parole del profeta “Io in-
vece non ti dimenticherò mai” prendano la forma di 

un tenero e affettuoso incontro. […] 
La Chiesa conosce la sofferenza dei suoi figli più 

anziani, sa bene che troppo spesso si guarda a loro 
con pregiudizio e li si considera un peso; è consape-

vole che un’economia incentrata sul profitto indeboli-
sce i legami familiari; sa che molti anziani vengono 

lasciati dai figli costretti a migrare o, in alcuni casi, a 

combattere in guerra. Per ognuno di questi motivi, è 

lieta di annunciare la promessa del Signore: “Io in-
vece non ti dimenticherò mai!”. […] 

La scoperta della tenerezza di Dio, 
per molti, avviene nel corso dell’esi-

stenza, talvolta proprio nell’ultimo 
tratto della vita. Sempre più spesso, 

infatti, a differenza del passato, è pos-

sibile diventare anziani senza aver 
avuto una reale esperienza di fede. 

L’età avanzata, in questo caso, a par-
tire dalle domande che in questa stagione della vita 

con più urgenza ci si pone, può divenire il tempo op-
portuno per iniziare o riprendere una vita spirituale. 

In questo nuovo cammino si può riconoscere che Dio, 
come dice Sant’Agostino, «è madre perché riscalda, 

perché nutre, perché allatta, perché custodisce» 
(Commento al Salmo 26, II, 18). È una consapevolezza 

che aiuta a non provare vergogna della fragilità che 
emerge e anche a comprendere che tutti, sempre, 

siamo bisognosi gli uni degli altri e mendicanti di at-

tenzione e di cura. A Dio, che si fa prossimo e che im-
pariamo a riconoscere nella sua tenerezza, possiamo 

ora rivolgerci con fiducia filiale nella preghiera. Non 
è mai troppo tardi per iniziare a rivolgersi a Lui. Può 

essere un grande dono per tutti. 
Cari anziani e anziane, Papa Francesco parlava di 

voi come di un “nuovo popolo”, in quanto il numero di 
persone avanti con l’età non è mai stato così alto nella 

storia umana. È allora quanto mai importante con voi, 
“nuovo popolo”, riflettere su quale possa essere la 

nostra vocazione quando la fragilità, compagna 

dell’uomo fin dalla nascita, sembra prendere il so-
pravvento. Mi sento di dirvi: non abbiate paura della 

fragilità! Proprio questa debolezza cela in sé una 
nuova potenzialità che illumina anche le altre età della 

vita. […] 
Sorelle e fratelli anziani, vi ringrazio perché mi so-

stenete ogni giorno con le vostre preghiere, special-
mente quando recitate il santo Rosario. Ricambio di 

cuore e vi lascio questo augurio: il Signore ci rinnovi 
sempre nella fede, nella speranza e nella carità, Lui 

che mai si dimentica di noi!



 BREVISSIME DIOCESI, FORANIA, PARROCCHIA 

Nonni e anziani 
Oggi la Chiesa fa memoria dei SS. Gioacchino e Anna i genitori di 
Maria. Da sei anni in questo giorno si celebra la Giornata mondiale 
dei nonni e degli anziani (vedi parte interna del foglietto). 

Campi estivi a Coccau 
 

Sono terminati i campi estivi a Coccau per le elementari e le medie. 
È doveroso dire un grazie agli animatori e a coloro che hanno colla-
borato in cucina nei due campi. Un grazie anche ad Alessandro che 
li ha guidati. La speranza è che quel piccolo granello di senape se-
minato in questi giorni possa portare frutto nella vita dei nostri ra-
gazzi, nel loro impegno agli incontri di catechismo e nella partecipa-
zione alla Messa domenicale. 

Inizio mese 
Sabato, ore 16.00: Ora di guardia. 
Domenica: raccolta delle quote per le adozioni a distanza.  
Preghiera dei nonni e degli anziani 

Padre Santo che custodisci ogni uomo 
custodiscimi anche quando sono anziano. 
Tu mi hai fatto conoscere, in Cristo, il tuo Nome, 
Tu non ti sei scandalizzato delle mie fragilità. 
Tu mi custodisci nelle tue mani,  

Tu accarezzi le mie rughe, Tu non mi dimenticherai mai! 
Fa’ che non abbia paura della mia debolezza. 
Fa’ che sappia amarla, come Tu la ami. 
Fa’ che sappia ascoltarla, come tu l’ascolti. 
Fa’ che possa sceglierla come l’hai scelta Te, Te che da potente ti sei rivestito 
di umiltà. Fa’ che essere anziani ci spogli da ogni presunzione e da ogni divi-
sione. Per vivere questi anni uniti in Te che mai ci dimenticherai! Amen. 
 Questa settimana abbiamo salutato GIORGIO BOTTEGA 

(ab. in via L. da Vinci). Lo ricordiamo nelle nostre preghiere 
mentre rinnoviamo le condoglianze ai familiari che ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro lutto. 



 
 
 
 
 


